
Un sincero ringraziamento a Pasquale Colella, amico di una vita* 

 

 

Il mio caro amico Pasquale  Colella è nato e vive a Napoli,  per molti anni è stato magistrato (è 

andato in pensione come magistrato ordinario, consigliere della corte di Cassazione), professore 

ordinario di Diritto canonico  presso l’Università di Salerno, libero docente di Diritto ecclesiastico 

e incaricato di Istituzioni di diritto pubblico, autore di numerose  pubblicazioni giuridiche.  

Fondatore con altri, nel 1963, della rivista il tetto, ne è ora il direttore editoriale. In gioventù è 

stato dirigente della Gioventù di Azione cattolica e dell’UNURI; ha partecipato al movimento dei 

cattolici del dissenso, Cristiani per il socialismo, è un profondo conoscitore della vita ecclesiastica, 

politica e civile della Napoli del ‘900. 

Sin dagli anni Cinquanta ha pubblicato moltissimi scritti di Diritto canonico, Diritto 

ecclesiastico, Diritto penale e Diritto privato, stampati in molte rivista scientifiche che provo qui a 

riferire, senza certezze, per il periodo più recente, di una elencazione completa.  

Ricordo i volumi La rappresentanza giuridica degli enti ecclesiastici ed il valore dei controlli 

canonici nel diritto della Chiesa e nell’ordinamento italiano, Napoli, Libreria editrice Treves di 

Leo Lupi, 1961, 147; Sulla rilevanza statuale dell’attività svolta nel processo ecclesiastico 

matrimoniale, Napoli, E. Jovene, 1964, 90. 

Fra gli articoli destinati a volumi collettivi devono essere ricordati i seguenti: Considerazioni sul 

regime giuridico degli enti ecclesiastici nell’ordinamento italiano, in AA. VV., Studi per la 

revisione del Concordato, Padova, Cedam 1970, 467; Il superamento del regime concordatario 

quale espressione peculiare di una Chiesa che sceglie la libertà, in AA. VV., Individuo, gruppi, 

confessioni religiose nello Stato democratico, Atti del convegno nazionale di diritto ecclesiastico, 

Siena, 30 novembre-2 dicembre 1972, Milano, Giuffrè, 1973, 879; Libertà e religione nella Chiesa 

cattolica, in AA. VV., Teoria e prassi delle libertà di religione, Bologna, il Mulino 1975, 491; 

Osservazioni generali sulla revisione del diritto penale della Chiesa, in AA. VV., Studi in onore di 

Pietro Agostino d’Avack, I, Milano, Giuffrè, 1976, 821; Sul problema dell’uscita dei religiosi dal 

proprio “status”: disciplina vigente e necessità di una revisione, in AA. VV., Preti out, Genova, 

Lanterna, 1976, 5. 

Ha collaborato a molte riviste, tra le quali  ricordo: Monitore dei tribunali
1
, Jus

2
, La scuola 

cattolica
3
, Asprenas

4
, Diritto e giurisprudenza

5
, Rivista del diritto matrimoniale e dello stato delle 

                                                
* Articolo pubblicato in il tetto, 2022. 
1  La rappresentanza giudiziaria dei seminari, 1959, 829 e 857; Considerazioni in tema di trascrizione del 

matrimonio canonico, 1 60, 235; Note sulla di possibilità trascrizione del matrimonio canonico celebrato senza la 
lettura degli artt. 143-145 c. c. o celebrato “coram solis testibus” (can. 1038, 1 c.j.c.), 1960, 439. 

2 Sui reati elettorali dei ministri del culto cattolico, 1962, 454. 
3 In Patti lateranensi e Costituzione repubblicana. Rassegna di problemi e atteggiamenti dottrinali annessi, 1963, 

177 
4 Appunti per la storia del movimento cattolico italiano: il gruppo dossettiano nella democrazia cristiana, 1963, 25. 
5 Sulla delibazione in Italia di sentenze di divorzio tra cittadini stranieri, 1964, 730; Recensione a F. Ruffini, 

Relazioni tra Stato e Chiesa. Lineamenti storici e sistematici, a cura di F. Margiotta Broglio, 1974, 350; Osservazioni 

sui limiti di applicazione della legge penale italiana in Piazza San Pietro, 1974, 400; Note in tema di corresponsione 

dell’assegno periodico al coniuge divorziato successivamente alla sentenza di divorzio, 1974, 897; Osservazioni sulla 

costituzionalitàdell’aart. 17 della legge matrimoniale27 maggio 1929 n. 847, 1976, 72; Prime note critiche sulla 

sngfenza n. 1 del 1977 della Corte costituzionale, 1977, 293; Del rapporto di lavoro dei religioni nell’ordinamento 

italiano, 1977, 595; Sulla rappresentanza giudiziale di ente ecclesiastico e sull’interpretazione dell’art. 23 cpv del 
Trattato lateranense, 1977, 934; Recensione a AA. VV., La Chiesa del Concordato. Firenze 1929-1976, Bologna, il 

Mulino, 1978, 1978, 220; Recensione a D. BARILLARO, Società civile e società religiosa. Dalla riforma alla 

Restaurazione, 1979, 224; Sulla concessione del divorzio per precedente separazione di fatto anteriore alla legge 

898/70, 1979, 353; Ancora a proposito del lavoro dei religiosi, 1979, 540. 
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Sono passati tanti anni da quando io e Pasquale, nel 1975, insieme ad altri carissimi amici (Carlo 

Cardia, Guido Fubini, Luciano Guerzoni, Giorgio Peyrot e Paolo Picozza), sotto la direzione di 

Piero Bellini, abbiamo pubblicato i risultati di un’impegnativa e appassionata ricerca riguardante il 

tema Teoria e prassi delle libertà di religione. 

A Pasquale era stato assegnato, come argomento specifico, Ordinamento canonico e principi 

conciliari: da allora Pasquale ha continuato a studiare questo tema con il massimo impegno di 

uomo, di studioso e di credente cattolico. 

E tuttavia, avendo io raggiunto il limite assegnatomi (5000 caratteri), in coerenza con le esigenze 

della presente pubblicazione, concludo esprimendo la mia gratitudine nei confronti di Pasquale.  

Ho avuto la fortuna di averti per amico, in sessant’anni delle nostre vite, e, ancora una volta, ti 

dico: grazie Pasquale, hai avuto molta importanza nella mia esistenza, un abbraccio e tanti auguri 

affettuosi, per il tuo novantesimo compleanno 

Sergio Lariccia 

  

 

  

                                                
6 Sulla costituzionalità dell’art. 5 del Concordato, 1966, 93; In tema di nullità del matrimonio per mancanza di 

delibazione della precedente sentenza straniera di divorzio. Cenni sull’applicabilità dell’art. 139 c.c. un volta ottenuta 

la dichiarazione di nullità del vincolo, 1968, 189. 
7 P. C., F. FRANCHINI, P. POMBENI, L. SANDRI, Demitizzare il Concordato, 1° ottobre 1969. 
8 Osservazioni in tema di vilipendio della religione cattolica, 1969, II, 549. 
9 Sull’efficacia in Italia delle sentenze straniere di divorzio relative a matrimoni di stranieri celebrati in Italia con il 

rito canonico. Ulteriori cenni sull’applicabilità dell’art. 39 cod. civ. in caso di matrimonio dichiarato nullo per 

“impedimentum ligaminis”, in Dir. eccl, 1970, II, 273; Riflessi della legge sul divorzio in tema di delibazione in Italia 

delle sentenze straniere di scioglimento del vincolo matrimoniale, 1972, I, 176 e in AA. VV., Studi sul divorzio, Padova, 

Cedam, 1972, 447. 
10 Il Vaticano II ed il superamento dei Patti lateranensi, in il tetto, 1971, 259; L’incontro delle comunità cristiane e 

dei gruppi ecclesiali sul Concordato, 1971, 363; L’intervista di Dossetti, 1972, 216; Considerazioni sul matrimonio 

indissolubile per il credente e sulla sua libertà di coscienza, 1974, 135; Il referendum sul divorzio in Italia: 

conseguenze positive del suo risultato nella società religiosa italiana, 1974, 234; Primo Mazzolari, testimone 

dell’obbedienza a Cristo, ivi, 1975, 25; Ancora sulla necessità del superamento del Concordato, ivi, 1977, 357; Linee di 

sviluppo della questione cattolica oggi in Italia, 1977, 656; Ancora sulla questione del superamento del Concordato, 
ivi, 1979, 7;   Note critiche sulla quarta bozza del Concordato, 1979, 1542. 

11
 Si ponga fine alla “tentazione del tempio, in Il domani d’Italia, 1975, 2, n. 2, 30 

12 Un nuovo accordo per un vecchio potere, in Quotidiano del lavoratori, 25 novembre 1977 
13 Dissenso e istanze normative della Chiesa, in Idoc internazionale,1979, n. 9-10, 69. 


